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GRANDI SOGNI E GRANDI SCELTE! 
 

Cari fratelli e sorelle, non rinunciamo ai grandi sogni. Non accontentiamoci del dovuto. Il Si-
gnore non vuole che restringiamo gli orizzonti, non ci vuole parcheggiati ai lati della vita, ma 
in corsa verso traguardi alti, con gioia e con audacia. Non siamo fatti per sognare le vacanze 
o il fine settimana, ma per realizzare i sogni di Dio in questo mondo. Egli ci ha reso capaci di 
sognare per abbracciare la bellezza della vita. 
 

Ma da dove si parte per realizzare grandi sogni? Dalle grandi scelte. La vita è il tempo delle 
scelte forti, decisive, eterne. Scelte banali portano a una vita banale, scelte grandi rendono 
grande la vita. Noi, infatti, diventiamo quello che scegliamo, nel bene e nel male. Se sceglia-
mo di rubare diventiamo ladri, se scegliamo di pensare a noi stessi diventiamo egoisti, se 
scegliamo di odiare diventiamo arrabbiati, se scegliamo di passare ore davanti al cellulare 
diventiamo dipendenti. Ma se scegliamo Dio diventiamo ogni giorno più amati e se sceglia-
mo di amare diventiamo felici. È così, perché la bellezza delle scelte dipende dall’amore: non 
dimenticare questo. Gesù sa che se viviamo chiusi e indifferenti restiamo paralizzati, ma se 
ci spendiamo per gli altri diventiamo liberi. Il Signore della vita ci vuole pieni di vita e ci dà il 
segreto della vita: la si possiede solo donandola. E questa è una regola di vita: la vita si pos-
siede, adesso ed eternamente, solo donandola. 
 

È vero che ci sono degli ostacoli che rendono ardue le scelte: spesso il timore, l’insicurezza, i 
perché senza risposta, tanti perché. L’amore, però, chiede di andare oltre, di non restare ap-
pesi ai perché della vita aspettando che dal Cielo arrivi una risposta. La risposta è arrivata: è 
lo sguardo del Padre che ci ama e ci ha inviato il Figlio. No, l’amore spinge a passare dai 
perché al per chi, dal perché vivo al per chi vivo, dal perché mi capita questo al per chi pos-
so fare del bene. Per chi? Non solo per me: la vita è già piena di scelte che facciamo per noi 
stessi, per avere un titolo di studio, degli amici, una casa, per soddisfare i propri interessi, i 
propri hobby. Ma rischiamo di passare anni a pensare a noi stessi senza cominciare ad 
amare. Il Manzoni diede un bel consiglio: «Si dovrebbe pensare più a far bene, che a star 
bene: e così si finirebbe anche a star meglio» (I Promessi Sposi, cap. XXXVIII). 
Ma non ci sono solo i dubbi e i perché a insidiare le grandi scelte generose, ci sono tanti altri 
ostacoli, tutti i giorni. C’è la febbre dei consumi... C’è il fissarsi sui propri diritti da reclamare, 
dimenticando il dovere di aiutare... à 



Scegliere la vita è lottare contro la mentalità dell’usa-e-getta e del tutto-e-subito, per pilotare 
l’esistenza verso il traguardo del Cielo, verso i sogni di Dio. Scegliere la vita è vivere, e noi 
siamo nati per vivere, non per vivacchiare. 
Ogni giorno, tante scelte si affacciano sul cuore. Vorrei darvi un ultimo consiglio per allenarci 
a scegliere bene. Se ci guardiamo dentro, vediamo che in noi sorgono spesso due domande 
diverse. Una è: che cosa mi va di fare? È una domanda che spesso inganna, perché insinua 
che l’importante è pensare a sé stessi e assecondare tutte le voglie e le pulsioni che vengo-
no. Ma la domanda che lo Spirito Santo suggerisce al cuore è un’altra: non che cosa ti va? 
ma che cosa ti fa bene? Qui sta la scelta quotidiana, che cosa mi va di fare o che cosa mi fa 
bene? Da questa ricerca interiore possono nascere scelte banali o scelte di vita, dipende da 
noi. Guardiamo a Gesù, chiediamogli il coraggio di scegliere quello che ci fa bene, per cam-
minare dietro a Lui, nella via dell’amore. E trovare la gioia. Per vivere, e non vivacchiare. 

papa Francesco 
 
 

DUE  ICONE . . .  
Nelle scorse settimane sono state sistemate due semplici - ma significative - riproduzioni, ri-
spettivamente della Vergine del Silenzio (in chiesa, all’altare della Madonna della Cintura) e 
del beato Carlo Acutis (su una parete del salone in Centro Parrocchiale). 
 

La Vergine del Silenzio: la sua storia e il suo significato spirituale… 
L’icona originale è stata realizzata nel 2010 dalle monache benedetti-
ne dell’Isola di San Giulio d’Orta (NO). Nel 2012 una copia viene data 
in dono a papa Francesco, che la fa collocare tra i due ascensori 
dell’entrata principale del Palazzo Apostolico, nel cortile di San Dama-
so, dove tutti passano per entrare a colloquio con lui nel suo studio pri-
vato. Nel maggio 2015 il papa benedice l’immagine con questa inten-
zione: “La Vergine Maria interceda presso il Signore, perché́ tutti quelli 
che entrano nel Palazzo Apostolico possano sempre avere le parole 
giuste”. Nel 2016, dopo un’udienza, papa Francesco benedice l’origi-
nale della Vergine del Silenzio, autografandola con una “dedica” scritta 
dietro l’icona: “Non sparlare degli altri!”. Negli anni successivi, per vo-
lontà del papa e tramite il coinvolgimento dei Padri Cappuccini d’A-
bruzzo, viene inaugurato un nuovo Santuario, dedicato al culto pubbli-

co della Vergine del Silenzio, presso la chiesa di san Francesco d’Assisi in Avezzano (AQ). 
 

Guardiamo ora in particolare le mani della Vergine del Silenzio. La mano destra dice: ferma-
ti, per fare silenzio e pregare, per gustare ogni momento come dono di Dio, per ripartire da 
ogni scon tta della vita; calmati, per vincere l’ansia dell’ef cientismo, dell’attivismo e del fu-
turo; aspetta, perché la verità, le opere di Dio e le persone si rivelano nel tempo, con pazien-
za… La mano sinistra indica il silenzio e il cielo. Il silenzio è il linguaggio di Dio e dell’amore, 
la brezza leggera del vento, il canto della natura, il sussurro degli angeli, il palpito del cuore. 
Maria, Vergine del Silenzio, ci insegna ad ascoltare Dio e a tacere, soprattutto per non spar-
lare degli altri. Il cielo è il luogo della gioia, da cui siamo venuti e dove ritorneremo. 
 

Maria, Vergine del Silenzio, ti chiediamo il dono del silenzio interiore, 
perché possiamo ascoltare la voce di Dio che risuona in noi! 

 

Questa immagine, collocata in chiesa, all’altare della Madonna della Cintura, ci ricordi anche 
- in modo discreto e gentile, ma ef cace - l’importanza di custodire il silenzio interiore ed 
esteriore all’inizio e alla ne delle nostre celebrazioni, come preparazione spirituale e rendi-
mento di grazie per i doni che il Signore Gesù ci offre con abbondanza in ogni Eucaristia! 



 

Sabato 15 gennaio - Feria del Tempo ordinario 
16.30  tempo per il sacramento della Penitenza ( no alle ore 18.00) 
II SETT. DEL TEMPO ORDINARIO - II SETT. DEL SALTERIO 

 
X  16 GENNAIO - II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Raccolta generi alimentari 
  8.00  † Gina Bergamin - Valentino Negro ed Eustella 
10.00  RITO DI INIZIO DEL PRIMO DISCEPOLATO (II primaria) 
      † Luciano Ponte (anniv.) - Carlo Groppo e Cornelia 

 
✷ Settimana di Preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio) ✷ 

 
Martedì 18 gennaio - Feria del Tempo ordinario 
20.30  per le anime dei defunti 

 
Venerdì 21 gennaio - Sant’Agnese, vergine e martire 
18.30  per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica ( no alle ore 22.00) 

 
Sabato 22 gennaio - Feria del Tempo ordinario 
16.30  tempo per il sacramento della Penitenza ( no alle ore 18.00) 
III SETT. DEL TEMPO ORDINARIO - III SETT. DEL SALTERIO 

 
X  23 GENNAIO - III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Domenica della Parola di Dio 
  8.00  † Lino Carraro e Maria - Angelo Perin, Marcella, Alessandro 
      † Vassilica e Aurelian (anniv.) 
10.00  † Antonio Baldan, Maria, Luigi - Giuseppe Bozza ed Eda 
      † Rinaldo Saggionetto e Agnese 
      † Giacomo Carraro, Giovanna, Emma 

 
Martedì 25 gennaio - CONVERSIONE DI SAN PAOLO APOSTOLO 
20.30  per le anime dei defunti 

 
Venerdì 28 gennaio - San Tommaso d’Aquino, presbitero e dottore della Chiesa 
18.30  per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica ( no alle ore 22.00) 
 
Sabato 29 gennaio - Feria del Tempo ordinario 
16.30  tempo per il sacramento della Penitenza ( no alle ore 18.00) 
IV SETT. DEL TEMPO ORDINARIO - IV SETT. DEL SALTERIO 

 
X  30 GENNAIO - IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  8.00  PER LA COMUNITÀ 
10.00  † Federico Masiero e Amalia 

Nella casa del Padre… Af diamo alla misericordia di Dio e ricordiamo con affetto nella no-
stra preghiera di suffragio i cari Gianni Masiero e Liliana Iolanda De Almagro… 

~  C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  ~  



L’agenda parrocchiale 
 

· martedì 18     PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE; 
 

· domenica 23   incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme (genitori e ragazzi), 
               in Centro Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00; 
 

· giovedì 27     incontro mensile dei presbiteri del Vicariato; 
 

· domenica 30   raccolta per le spese di riscaldamento della Chiesa. 
 

A causa dell’andamento pandemico e per tutelare la salute di tutti, NOI Padova ha ritenuto 
opportuno sospendere a data da destinarsi l’incontro previsto a S. Angelo il 17 gennaio, per 
la formazione HACCP (addetti bar e cucina del Centro Parrocchiale), cui avrebbero parteci-
pato una quarantina di nostri volontari e una quindicina di amici della comunità di Caselle... 

INDICAZIONI DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 
PE R  IL  TEMPO DELLA  PANDEMIA  

 

Celebrazioni liturgiche: non è richiesto il Green Pass, ma si continua con mascherine 
(vengono raccomandate le FFP2), gel igienizzante, distanziamento tra i banchi (osservando 
scrupolosamente le distanze prescritte), niente scambio della pace, acquasantiere vuote, 
igienizzazione delle super ci. 
Obbligo di Green Pass rafforzato: è necessario per tutte le consumazioni al bar, sia al tavolo 
che al banco. 
Operatori pastorali: durante le attività di catechesi e di animazione è vivamente raccoman-
dato l'utilizzo della mascherina FFP2. 
Iniziazione cristiana dei ragazzi: non è consentita la partecipazione se - a seguito di contatto 
stretto in ambito scolastico - si è in situazione di “sorveglianza” (ovvero nell’intervallo di tem-
po compreso tra il primo tampone - anche negativo - no all’esito negativo del secondo 
tampone, da effettuarsi cinque giorni dopo il primo). È raccomandata la mascherina FFP2. 

Esprimo un sincero sentimento di gratitudine a tutti coloro che, 
durante i giorni delle festività natalizie, hanno dato prova di amore 
alla comunità! 
Grazie in modo particolare ai chierichetti, a quanti si sono dedica-
ti all’animazione delle celebrazioni, ai lettori, ai volontari che cura-
no l’accoglienza in chiesa e la pulizia tra una celebrazione e l’al-
tra, ai catechisti e agli accompagnatori degli adulti, ai membri del 
Direttivo NOI, al gruppo Caritas, a quanti provvedono al decoro e 
alla pulizia degli ambienti, alle famiglie che hanno animato il canto 

della Chiarastella e organizzato il passaggio della Befana, agli adulti che hanno allestito il pre-
sepio sul sagrato e a quanti hanno recapitato in tutte le famiglie la busta natalizia. 
Grazie anche a tutti coloro che - pur non essendo nominati qui - nelle occasioni più quotidiane, 
semplici e nascoste, non mancano di offrire il proprio sostegno e la propria partecipazione alle 
iniziative e alle esigenze più concrete della vita di comunità. 
Grazie anche a quanti pregano quotidianamente per il bene della nostra parrocchia! 
Grazie, in ne, a tutti coloro che in vario modo hanno fatto sentire anche a me il calore dell’ami-
cizia, il sostegno nella vita pastorale e la vicinanza anche negli acciacchi di salute. 
Il Signore, che custodisce opere e giorni nella sua pace, ci aiuti a far crescere la vitalità della 
testimonianza, la bellezza dei rapporti umani e il senso di appartenenza alla comunità cristiana, 
e ci ispiri senso di responsabilità, fedeltà e costanza nell’apprezzare e promuovere i tanti segni 
di bene che nonostante tutto vediamo ancora orire attorno a noi! 

don Alberto 

D a l  c a n t o  n a t a l i z i o  de l l a  Ch i a r as te l l a :  eu ro  1 . 4 3 1 , 5 4 .  
D a l l a  c as s e t t a  C a r i t a s  ( t e m p o  d i  A v ve n to) ;  e u ro  9 8 , 5 7 .  G r a z i e !  


